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I lavori iniziano alle ore 15,45.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Modifiche alla legge Il aprile 1955, n. 288, e successive modificazioni, in materia
di concessione di borse di studio a cittadini stranieri o italiani residenti
all'estero» (2899), approvato dalla Camera dei deputati
(Discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Modifiche alla legge Il aprile 1955, n.288, e successive
modificazioni, in materia di concessione di borse di studio a cittadini
stranieri o italiani residenti all'estero», già approvato dalla Camera dei
deputati.

Prego la senatrice FaIcucci di riferire alla Commisione sul disegno
di legge.

FALCUCCI, relcuore alla CommisSIOne. Il disegno di legge relativo
alle modifiche alla legge Il aprile 1955, n. 288, e successive modifica~
zioni, presentato dal Governo alla Camera dei deputati, è stato dalla
stessa modificato ed approvato nel giugno scorso. Dobbiamo dunque
fare riferimento ad un testo diverso da quello originariamente
presentato dal Governo.

Le modifiche operate dalla Camera ~ che io valuto positivamente ~

mirano a definire meglio i criteri in base ai quali il Ministero degli affari
esteri può stipulare convenzioni per una assistenza finaliuata ad
assicurare la migliore utilizzazione delle borse di studio concesse a
studenti stranieri o a studenti italiani che vadano all'estero.

La finalità del disegno di legge non è quella di limitare l'intervento
dello Stato a provvedere all'assegnazione delle borse di studio, ma
quella di assicurare, ai giovani che ne fruiscono, forme integrative di
assistenza, in particolare in materia di alloggi e per favorire la loro
integrazione nelle realtà presso le quali essi svolgono i loro studi, in
pratica, si vuole superare un concetto meramente amministrativo~
burocratico della concessione delle borse di studio per meglio
corrispondere alle finalità di formazione.

Il provvedimento prevede che, nell'ambito delle risorse di cui
dispone, il Ministero degli affari esteri possa stabilire delle conven.lioni
con enti che siano in grado di svolgere la predetta attività di assistenza e
di inserimento.

La Camera dei deputati ha apprezzato le finalità del provvedimento,
preoccupandosi di migliorarne l'applicazione in modo specifico con i
paragrafi 2, 3 e 4. Con il paragrafo 2, in particolare, anzichè dire
genericamente che il «Ministero può stipulare convenzioni con enti», si
cerca di precisare la loro natura, indicando opportunamente, in primo
luogo, le università e gli enti pubblici o privati le cui finalità
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corrispondano a quelle indicate dal disegno di legge. Con il paragrafo 3,
Cl si è anche preoccupati di fissare criteri che possano offrire garanzie in
ordine agli enti ai quali ci si affida, richiedendo che essi abbiano svolto
attività continuativa di assistenza a studenti italiani e stranieri nei due
anni accademici o scolastici immediatamente precedenti la stipulazione
della convenzione stessa.

Infine, con il paragrafo 4, si chiede si al1egare al10 stato di
previsione del Ministero degli affari esteri l'elenco degli enti cui ci si
affida e con i quali si intenda stipulare le convenzioni previste dal1a
legge.

Alla luce di queste considerazioni e soprattutto dei miglioramenti
apportati dalla Camera dei deputati, esprimo un parere positivo.
L'approvazione del disegno di legge renderà più proficui gli scambi di
studenti e di ricercatori di altri paesi con studenti e ricercatori italiani
che vadano al1'estero.

Per queste ragioni, esprimo l'auspicio che la Commissione voglia
esprimere la sua approvazione al disegno di legge.

PRESIDENTE. Ringrazio il relatore per la sua esposizione e
dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la dichiaro chiusa.

BUTINI, sottosegretarIO di Stato per gli affari esteri. Il Governo si
rimette al1'ampia ed esauriente relazione svolta dalla senatrice Fal~
cuccI.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame e alla votazione dell'articolo
unico. Ne do lettura:

Art. 1.

1. L'articolo 1 della legge Il aprile 1955, n.288, come sostituito
dall'articolo unico della legge 12 marzo 1977, n. 87, è sostituito dal
seguente:

«Art. 1. ~ 1. Il Ministero degli affari esteri entro i limiti degli

stanziamenti annuali del proprio bilancio è autorizzato a concedere:

a) premi, borse di studio e sussidi a cittadini stranieri o apolidi
nonchè a cittadini italiani residenti al1'estero o ivi dimoranti per motivi
temporanei e loro discendenti conviventi, i quali vengono in Italia a
scopo di studio, di perfezionamento o di specializzazione o per
effettuare ricerche di carattere scientifico;

b) premi e sussidi a cittadini italiani che si rechino all'estero a
scopo di studio o di perfezionamento o di specializzazione o di
ricerche, di cui il Ministero degli affari esteri ravvisi l'opportunità nel
quadro dei rapporti culturali internazionali, ferme restando le
disposizioni relative alla concessione di borse di studio per iniziativa
di altre amministrazioni;

c) sussidi ad istituzioni ed organismi internazionali ai quali il
Ministero degli affari esteri sia tenuto a corrisponderli in base ad
accordi per i fini di cui al1e lettere a) e b);
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d) contributi ad enti italiani che autonomamente erogano premi,
borse di studio e sussidi per i casi e le finalità di cui alle lettere a) e b)
del presente comma.

2. Il Ministero degli affari esteri, nei limiti di cui al comma 1, può
anche stipulare convenzioni con università e con enti pubblici o privati
idonei a svolgere attività di assistenza e di inserimento cultUl'ale a favore
dei cittadini stranieri, nonchè dei cittadini italiani residenti all'estero, di
cui alla lettera a) del comma 1.

3. Gli enti di cui al comma 2 devono aver svolto, in conformità al
proprio statuto, attività continuativa di assistenza a studenti italiani e
stranieri nei due anni accademici o scolastici immediatamente
precedenti la stipulazione della convenzione stessa. Tali requisiti sono
accertati dal Ministero degli affari esteri sulla base della documentazio.
ne presentata in merito all'attività svolta, tenendo anche conto della
accertata attività di inserimento culturale operata dagli cnti considerati.

4. L'elenco degli enti di cui alla lettera d) del comma 1 e quello
delle università e degli enti con i quali è stata stipulata una convenzione
per le finalità della presente legge vcrmnno allegati allo stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari esteri».

BOFFA. Signor Presidente, annuncio il voto favorevole al testo
approvato dalla Camera dei deputati che anche noi riteniamo migliore
rispetto al disegno di legge originariamente presentato dal Governo.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto" metto ai voti il disegno di legge nel suo articolo
unICO.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 15,55.
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